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peltucoli 

È scomparso 
Earl Hines 

papà del jazz 
Earl «Fatha» Hlnes, morto 

l'altra sera a 77 anni in seguito 
a infarto, non è stato solo un 
grande maestro del Ia7z tradi
zionale, ma uno del rari veri 
•inventori» dell'arte musicale 
nero-americana, una figura 
indimenticabile e un musici
sta inconfondibile, che ha e-
sercitato un'influenza fonda
mentale sia sui suoi contem
poranei che sulle generazioni 
successive. Forse itcommento 
§iu eloquente possiamo pren-

erto a prestito dal suo coeta
neo Count Basie: «Earl potreb
be suonare per altri novant' 
anni, ed essere sempre attua

le*. In una carriera durata più 
di mezzo secolo non ha mai ce
duto alle tentazioni dc'la auto
celebrazione, né è mai rimasto 
intrappolato nella sclerosi: po
chi come lui sono riusciti a 
mantenere per tanto tempo 
freschezza comunicativa, gu
sto della costruzione musicale, 
curiosità per i giovani musici
sti e i nuovi linguaggi, senza 
tuttavia tradire la propria sto
ria. 

«In California — dichiarò 
una volta Hines — suoniamo 
la Rumba perché là piace la 
Rumba. Per conservare il fa
vore del pubblico devi tenerti 
aggiornalo sugli ultimi motivi 
che vanno di moda... Non riu
scirai a piacere a chi balla se 
non tieni a mente questo prin
cipio». Come se la sua musica 
fosse servita solo per ballare, 
come se non fosse una delle e-
spressioni più nobili e struttu

ralmente complesse dell'inte
ra cultura afro-americana. Ma 
forse è stato proprio questo at
teggiamento da artigiano, 
questa accettazione piena del
la sfida delle ball-rooms e dei 
nigth club, a tenere vivo il suo 
intelletto musicale. 

Nato nel 1905 a Pittsburgh 
da una famiglia di musicisti, 
Earl Hines sarebbe dovuto di
ventare un grande concertista 
«classico», ma capi quasi subi
to che la sua personalità e la 
sua inventiva erano troppo 
forti per costringerlo in un 
ruolo di interprete. La carrie
ra professionale inizia nelle 
orchestre di Louis Deppe e 
Vance Dixon, ma l'incontro 
fondamentale è quello con 
Louis Armstrong, datato 1926, 
che dette vita fra l'altro ai me* 
morabili rivoluzionari «duet
ti». 

Il primo complesso a suo no

me esordisce nel 1928: è il pri
mo capitolo di una intermina
bile «scuola», dalla quale usci
ranno personalità come Roy 
Nance.Trummy Young, Dlzzy 
Gillcspie, Charlie Parker, Sa
rah Vaughan e decine di altri. 
Il suo «trumpet-plano style» 
era un nuovo linguaggio pia
nistico (basato sull'uso agilis
simo della mano destra, che i-
mitava il fraseggio incisivo de
gli strumenti a fiato), ed ha 
seminato decine di epigoni. La 
sua carriera è specchio fedele 
della storia musicale america
na di questo secolo: dall'alba 
entusiastica di Chicago, pas
sando per la grande depressio
ne e il proibizionismo, gli 
splendori e la decadenza della 
swing-era. «Fathà» significa 
padre, e mai nomignolo fu più 
azzeccato. Oggi il jazz e pro
prio orfano. i 

TV: Pertini» 
come Milano 
fu liberata 

Sarà riproposta stasera, alle 
23,05 sulla Rete 3 tv, la punta
ta della serie «Testimoni ocu
lari» di Gianni Bislach u>l ti
tolo «Sandro Pertini; la libera
zione di Milano». È un tra
smissione realizzta nel 1977 
con la partecipazione, come 
protagonista, di Sandro Perti
ni, sugli anni del fascismo e 
della Resistenza. Nella punta
ta, le testimonianze storiche 
di Leo Valiani, Luigi Longo, 
Riccardo Lombardi, Italo Pie
tra, Eugen Dollmann, mons. 
Giuseppe Bicchierai e Pino 
Romualdi. 

Troppi guai 
per Brando 

«albergatore» 
PAPEETE (Tahiti) — Marion 
Brando ha deciso di chiudere 
a tempo indeterminato il suo 
villaggio turistico sull'atollo di 
Tetiaora. Il provvedimento è 
stato determinato dai rilevan
ti danni causati nei mesi scor
si dai cicloni. Prima che la fu
ria degli elementi si abbattes
se sul complesso, questo pote
va ospitare 70 clienti: i cicloni 
che a più riprese hanno inve
stito le isole polinesiane han
no distrutto tutti e 10 i villini e 
8 dei 21 bungalow facenti par
te del villaggio. 

Bussotti, 
Ken Russell, 
Montaldo, 

Olmi, Piavoli 
e Monicelli: 
ecco i registi 

che porteranno 
in scena 
il grande 

compositore 
Ma perché 

inseguono 

Revival di Puccini 
«È il nonno di E.T. » 

ROMA — Alla Scala sono ap
pena finite le repliche del 
•Trittico» di Puccini per la re
gìa di Sylvano Bussotti, e già 
il «moggio fiorentino» annun
cia un altra edizione dei tre 
atti unici del musicista, affi
dati alla regìa di altrettanti 
«esordienti» nel teatro lirico: 
Olmi, Piavoli e Monicelli. In
tanto a Spoleto, Ken Russell 
si appresta a tirar fuori dal ci
lindro fantasmagoriche trova
te per far suicidare Madama 
Butterfly sotto il fungo ato
mico. Ma non è finita: lo stes
so Bussotti ad agosto ripre
senta, al festival di Torre del 
Lago, •Turandot» e .Marion», 
insieme a un convegno sul te
ma «Puccini e l'esotico». Da 
Verona eli risponde l'Arena 
con un'altra «Butterfly» e una 
«Turandot» firmata Montal
do, ormai esperto in cineserie. 
Per finire a Viareggio è stato 
presentato il primo quaderno 
sul musicista, curato dall'isti
tuto di studi che la nipote di 
Puccini, Simonetta, ha fonda
to due anni fa; mentre grandi 
cose si promettono per l'84, 
sessantesimo della morte del 
compositore. 

Ma cosa sta succedendo? 
Come mai si affollano in tanti 
e rivisitare le opere del «prin
cipe ereditario» del monarca 
Verdi, come amava definirlo il 
suo editore mentore Giulio 
Ricordi? Non c'è dubbio che 
da qualche tempo quell'area 
culturale che arricciava il na
so di fronte a chi cantava 
«grandi passioni in piccole a-
nitne» sta cambiando atteg
giamento. Ecco allora che si 
riscopre che Puccini appartie
ne in pieno al '900, che in lui 
c'è più decadentismo francese 

Programmi TV 

che piccola borghesia provin
ciale, che l'uso di certi stilemi 
musicali, tipici delle avan
guardie, si annunciano sul suo 
pentagramma prima che tra i 
fogli di musica dei colleghi d' 
oltralpe. Che insomma e vero 
che fu l'erede di Verdi, ma 
proprio in quanto, come il 
Bussetano, seppe far parlare 
il melodramma italiano con 
un linguaggio moderno ed eu
ropeo. 

Una parte della critica mu
sicologica (da Fedele D'Amico 
a Mosco Corner), grandi di
rettori come Toscanini e De 
Sabata avevano già restituito 
a Puccini il suo '900; ma erano 
ancora in molti a restare infa
stiditi dal fascino ambiguo di 
un musicista che fa appello al
le ragioni del sentimento e su 
di esso sembra ripiegarsi. Ora, 
invece, le sue piccole donne 
che diventano grandi solo nel
l'amore, e d'amore muoiono, 
tornano ad affascinare, oltre 
che le platee anche gli intel
lettuali. Perché? 

'Finalmente si è riscoperta 
la poetica del sentimento», 
commenta Sylvano Bussotti 
che da due anni dirige il festi
val di Torre del Lago ma già 
da dieci «convive» spiritual
mente col tormentato Giaco
mo. E insiste: 'Oggi possiamo 
confessare di amare Puccini, 
senza provare alcun senso di 
colpa. Di amarlo nelle sue 
grandezze e nelle sue debo
lezze, per il suo successo e la 
sua malinconia. Lui, appas~ 
stonato di macchine e motori, 
aperto a tutto il nuovo, ma 
sempre legato alle passioni 
antiche dell'uomo, è nostro 
contemporaneo. Vivesse a-
desso sarebbe uno Spielberg, 

Giacomo PuccinL In alto, uno degli acquarelli di Metlicovitz per 
«Madama Butterfly». Sopra il titolo, Mario MomceHi e Ermanno 
Olmi 

D Rete 1 
DUECENTO MILIONI DI ANNI FA - Il lungo viaggio <* un fossile 
VOGUA DI MUSICA . Mulete di Beethoven e Du i 
MESSA - SEGNI OEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fauuob 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 

14.00-19.50 DOMENICA IN .. • Presenta Pippo Baudo 
14 20-16 20-17.25 NOTIZIE SPORTIVE 
15.05-16 DISCORING - Settimanale dì musica e dischi 
16 50 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE 

CAMPIONATO DI CALCIO Panna d Sene «B» 
90- MINUTO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
L-AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - PnnopaS avveramenti deca «ornata 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA • Sanremo, puntato: Ptdroza-Locfcnge 

10 00 
10 30 
1100 
12.15 
13 00 
13 30 

18.00 
18.30 
20.00 
20.30 

D Rete 2 
10 00 PIÙ SANI, PIÙ SELLI - Di Rosanna Lambertuca 
10 20 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
10.50 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm, con Nicola di Poi 
11.20 SANOOKAN • Di E. Salqan Con K Sedi. P. Leroy 
12.10 MERIDIANA «Blu domenica» 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 STARSKY E HUTCH - «Le fine di Amcoy» 
14.30-19.15 BLITZ - Conduce Gami Min* con cronache sportive 
14.30-16 20-17.20 BLITZ-SPORT Da Mornr motcodrsmo 
18 45 TG2 GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO Partita di Sene «A» 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT Fatti e personaggi deCa nomata 
20.30 CI PENSIAMO LUNEDI • Con Remo Montagnare. Re e &a» 
21.35 I PROFESSIONALS • «l caso 0?*a». tefeHm 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 MIXER DOCUSSEKTO - i la pnma liberti», regia t* J Browmg 
23.25 LA VELA -Tecnica e spettacolo, di E. Del Gacco e A. Farnetti 
23.65 TG2-STANOTTE 
00.10 HOCKEY SU GHIACCIO; ITALIA-URSS 

D Rete 3 
11-12 MARATONA DI ROMA 
12.25 DI GEI MUSICA 
13.24 DIRETTA SPORT - Da Morirà motociclismo 125 ce 
14 25 INCONTRI D'AUTORE: TENCO "82 
16.25 DIRETTA SPORTIVA 
17.25 «L'ISOLA» - Dal racconto di G Stuparich 
18.24 OPKP*.A - Di G Dau. Cafligaricri • Scavofct 
19 00 TG3 - SPORT REGIONE 
19 35 IN TOURNEE - Atoerto Forti» 
20.30 SPORT TRE 
21.30 LE VIE DEL SUCCESSO - Di Anna Cammarano • Simona Gwsberti 
22.00 TG3 
22.20 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23,05 «TESTIMONI OCULARI»; SANDRO PERTINI 

D ' Canale 5 
8.30 Telefilm; 9.45 «Goal»; 10.45 Campionato di basket NBA: 12.15 
«Football americano»; 13 SoperctassHìca show; 13.50 «Flamingo 
Roed». telefilm; 1S.S0 «Cenerentola a Parigi», film con Audrey Hepburn, 
Fred Astaire: 17.50 Attenti a noi due, con S. Mondami e R. Vianetlo; 
19.30 «M mio amico Arnold», telefilm; 13.30 «L'albero delle mele». 
telefilm: 20.25 «Flamingo Roeda. telefilm; 22.25 «Una donna una cana
glia», fam con L. Ventura, M. Mathieu. Regia di Claude Leloucn; 0.35 
Canale 5 News; 1.05 «Con la rabbia agli occhi», film con Viri Brinner. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 12 «ftWmrrry *s «-» «re», telefilm; 12.30 A tutto gas; 13 
«Bomber», settimanale sportive; 13.45 «Una guida per • uomo sposate;. 
film di Gene Ketty. con Walter Martha; 15.15 «K Vrrgmieno», telefilm; 
16.30 C*eo C*eo; 18 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Cnarfie's Angele», telefilm; 20.30 Gran Varietà, 
con Luciano Saie*», Loretta Goggi. Paolo PaneW; 22 «Chips», telefilm; 23 
«Mr. Abbott e famiglie», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «In cesa Lawrence», telefilm; 9.20 «Angetì volenti», telefilm; 10.05 
Film «Costretto a uccidere», con Chertton Heston; 12 «Operazione la
dro». telefilm; 13 Grand Pria; 14 Fam «Pane emore e...»,<fi Omo Risi, con 
V. De Sica. S. loren; 1S.40 «Angeli volanti», telefilm, 16.30 BOTI bum 
barn. venete: 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «In cesa Lawrence». 
telefilm; 20 «Strega per amore», telefilm; 20.3O Film «L'emigrante», con 
A. Celenteno. C Morì; 22.15 «Magnurn P.I.». telefilm; 23.15 «Agenzia 
Rockford». telefilm: 0 15 «Sempre tre sempre infallibili», telefilm. 

• Svìzzera 
12-13.15 Motociclismo: G. P. dette Nazioni; 13.30 Telegiornale; 13 36 
Un'ora per voi; 14.55 Motociclismo: G. P. delle Nazioni; 17.10 «Una 
storia d'umore», telefilm: 18 H csrrczzone; 18.30 Settegiomi; 19 Tele-
«somale; 19.15 Piaceri della musica; 20.15 Telegiornale. 20.35 »*«>. »-on 
Robert Duva".: 21.40 Domenica scortr 22.40 Tefegiomele; 

LJ Capodistria 
14.55 Hockey. Campionati mondiaH: 17.10 Paaenuoto; 18.10 Film; 
19.30 Punto «rincontro: 19.45 «Operazione mano lesta», telefilm; 
20.30 Film «Le fantastiche avventure di Rmty e le lince»: 21.65 Sette-
giorni; 22.10 Charles Aznavour. 

CD Francia 
10.45 Gynvtomc; 11.15 Jacques Martin. 11.20 Fuori gli artisti; 12.45 
Telegiornale: 13.20 Incredibile ma vero; 14.20 «Magnurn», telefilm; 
15.10 Scuole dei fan»; 15.55 Viaggiatori detta storta: 16.30 Tè danzan
te: 17 Arrivederci Jacques Martin; 17.10 aArcole o la terra promesse», 
telefilm; 18.05 Rivista della domenica; 19.05 Notizie sportive: 20 Tele
giornale; 20.35 Le caccia al tesoro; 21.40 Le ore calda dì Montparnasse. 

D Montecarlo 
14.30 Zaffiro e Acciaio; I S A bocceperta: 16 «La valle dei Craddock». 
sceneggiato; 17 Sono le stelle, variata; 18.15 Hebecomic; 18.40 Noti
zie flash; 18.501 grandi personaggi. 19 Check-up; 20 «Animali», docu
mentario; 20.30 F2m «Golfo del Me*;<?o». con John Garfield. 

da una parte grande magnate 
dall'altra artista che descrive 
le angosce di un piccolo esse
re caduto sulla terra, come 
E.T.-. 

Ma sentiamo Franco Piavo
li che sta preparando «Suor 
Angelica», questa fanciulla 
mandata in clausura dopo la 
nascita di un ficlio illegittimo 
che si uccide dopo aver appre
so in convento della morte del 
bambino. Cosa descrive il suo 
Puccini? "L'amore materno, 
le angosce di un'anima inge
nua schiacciata dalle conven-
zioni sociali; sono quei senti
menti primari che ciclica
mente tendono a riaffermarsi 
nei momenti di crisi, come 
quello che stiamo vivendo. Ho 
amato molto Puccini in gio
ventù. Poi l'ho rifiutato per il 
sentimentalismo che mi sem
brava eccessivo, e forse lo è 
ancora in certe opere. Ma nel 
"Trittico", in questi atti uni
ci, dove ha potuto seguire i 
suoi "tempi ' interni e non 
quelli delle regole teatrali, ha 
raggiunto vette straordina
rie. E poi "Suor Angelica" è 
un'opera carica di atmosfera. 
E io con le atmosfere ci vado 
a nozze: 

Chi guarda ancora con so
spetto all'intimista Puccini e 
preferisce il «sanguigno» Ver
di è invece Ermanno Olmi, in
caricato di mettere in scena 
«Il tabarro», primo atto del 
•Trittico». Una cupa vicenda 
di gelosia e morte, ambientata 
tra gli scaricatori della Senna. 
*Qui Puccini non concede 
nulla alla sua vena melodica 
— commenta Olmi — ma cer
ca di aderire maggiormente 
alla realtà psicologica dei 

personaggi. E questo è un 
procedimento molto più veri
sta che melodrammatico, nel 
senso che i personaggi sono 
più scandagliati nell evolver
si della loro psicologia. Sarà 
questo l'aspetto che cercherò 
di far emergere, soprattutto 
nel monologo dove Michele si 
lascia andare ad amare ri
flessioni sul destino e sul mi
stero nella vita: 

Per il «Gianni Schicchi» ul
timo dei tre atti, Monicelli 
(che è di Lucca e quindi con
terraneo di Puccini) ha inven
tato una regìa «tutta in verti
cale»: *sarà — dice lui — un 
salire e scendere per scale e 
scalette perché il palcosceni
co dovrà essere piccolo e rac
colto. Dedicherò molta atten
zione a far capire te parole 
perchè l'opera è intrisa di 
battibecchi, pieni di arguzia 
toscana e se si perdono le bat
tute, non ci si diverte più». 
Anche Monicelli è al debutto 
lirico e non nasconde le sue 
preoccupazioni, ma si dice di 
trovare in questa opera tante 
cose che gli sono congeniali. 
Sentiamole: 'Intanto molta i-
ronia toscana, quasi boccac
cesca; poi il realismo con cui è 
descritta questa Firenze del 
'300; il clima di beffa che tan
ta parte ha nel mio cinema e 
infine lui, Puccini. L'ho ama
to in modo quasi viscerale da 
ragazzo; da adulto l'ho ab
bandonato guardandolo con 
un po' di sufficienza. Oggi 
quell'eccesso di sentimento 
che allora mi sembrava un 
gran limite, non mi spaventa 
più. Sono tornato sui miei 
passi». E con lui sono in tanti. 

Matilde Passa 

Scegli il tuo film 
GOLFO DFX MESSICO (Montecarlo, ore 20.30) 
Questo film è bello non solo perché diretto da Michael Curtiz e 
ispirato a Hemingway (Avere e non avere), e neppure soltanto 
perché interpretato nel ruolo di protagonista dall'ottimo John 
Garfield, ma per tutto un insieme di motivi, ambienti, facce e climi 
che ne fanno una vicenda ricca di fascino. Più che un giallo sembra 
un apologo su certi irresistibili e quasi fatali eventi: un reduce che 
ai guadagna onestamente da vivere affittando un battello, viene 
coinvolto in un losco traffico e costretto a un viaggio verso il Golfo 
del Messico dal quale gli possono venire solo guai e forse peggio. 
Famiglia, moglie, figli, tutto è messo a dura prova. 
UNA DONNA E UNA CANAGLIA (Canale 5. ore 2Z55) 
Ahimé Lelouche è l'uomo dagli amori patinati e sfortunati ma 
molto commerciali Qui tenta la carta dell'ironia avvalendosi dì 
attori quali Lino Ventura e Francoise Fabian che per questo film 
sono stati premiati al Festival di San Sebastiano. La vicenda è 
anche vagamente gialla, secondo l'autore, e insomma il film può 
essere letto come si vuole. Perciò fate voi. 
L'EMIGRANTE (Italia 1, ore 20.30) 
Ecco un Celentano d'epoca firmato dalla mano corriva di Pasquale 
Festa Campanile. Il molleggiato è, come dice il titolo, un emigrante 
e, come ogni sradicato tmp della povera Italia, è costretto a diven
tare un duro per difendeTMe stesso e l'amore di sua moglie, Clau
dia Mori, che nel film è una cantante protetta da un gangster. 
Celentano lo conoscete, con la sua svampita professionalità, talvol
ta surreale, ma sempre molto sensibile al richiamo della cassetta. 

Musica nera di scena a «Blitz» 
La grande epopea della musica afroamericana e della cultura 

nera: e questo l'appetitoso tema della puntata odierna di Blitz, in 
onda sulla Rete 2 dalle 14,30. In studio Bo Diddley • il suo frappo, 
la band di Cooper Terry, i ballerini David Cameron e Patricia 
Haeven, e Richie Havens. Ma il menù non finisce qui. Sono previ
sti collegamenti con Carlos Santana e Jorge Ben (in questi giorni in 
tournée in Italia) e filmati con tutti i grandi del blues, del jazz e del 
rock: da Armstrong alla Fitzgerala, da Ray Charles a James 
Brown, da Fata Domino a Little Richard. E infine un po' di negri-
tudine locale: Stella Pende intervisterà infatti Antonio Campobas
so, autore del libro Nero di Puglia. 

Una caterva di ospiti a Domenica In. E in programma infatti un 
collegamento con Maratea, dove saranno premiati per il cinema (il 
premio è promosso dal Circolo culturale «Spaventa Filippi») Alber
to Sordi, Ben Garzare, Francesco Nuti, Giuliana De Sio e Aurelio 
De Laurentiis. Riconoscimenti anche per Renato Guttuso, Gianni 
Versaceliil cardiochirurgo Carlo Martelletti e, ovviamente, Pippo 
Baudo. Tra le vedettes musicali la cantante Raijina Kabaiwanska, 
Bruno Lauri, Toni S»nln»«ta e Bruno Biriaco. 

Cento film divisi in sette sezioni: 
ecco la Mostra del cinema che 

quest'anno arriva alla 40" 
edizione. In una conferenza stampa 

Gian Luigi Rondi ha presentato 
il suo programma di lavoro 

«Sarà 
Bertolucci 
il giudice 

dei Leoni» 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Di nuovo Rondi. Forse un po' appesantito dall'età, 
ma sicuro ed entusiasta della sua nuova responsabilità alla guida 
del settore cinema della Biennale, è tornato, dopo qualche anno, 
nella saletta del consiglio direttivo dell'Ente per presentare alla 
stampa il suo progetto per la quarantesima edizione della celebre 

Mostra del cinema che (risol
vendo le angosce suscitate dal 
recente, laborioso e combattuto 
processo di rinnovo delle nomi
ne ai \ertici della Biennale) si 
terrà dal 31 agosto all'll set
tembre. Nelle scorse settimane 
molti avevano dato per spaccia
ta la manifestazione del Lido, 
ma lui l'ha promessa «degna del 
suo nome antico», degna di quel 
livello cui, per franca ammis
sione dello stesso Rondi, è stata 
portata dal lavoro svolto nel 
quadriennio precedente da 
Carlo Lizzani. 

«Anzi — ha aggiunto il nuovo 
direttore — spero di conquista
re quei traguardi che Lizzani a-
veva in mente e che mi ha con
fidato al momento del passag
gio delle consegne». La rasse
gna, tanto per cominciare, si 
chiamerà «I gloriosi quaranta»: 
infatti è la quarantesima edi
zione ma, secondo Rondi, è an
che un «omaggio all'età dei 
componenti della giuria». Sono 
previste grandi novità. Vedia
mole. La prima è il nome del 
presidente della giuria che as
segnerà i premi: sarà Bernardo 
Bertolucci, che è stato nomina
to direttamente dal presidente 
della Biennale, Portoghesi 
(mentre in precedenza la nomi
na veniva effettuata dagli stessi 
membri della giuria). «Abbia
mo preferito muoverci così — 
ha detto Rondi — per dare al 
presidente la piena rappresen
tanza dell'Ente». Pronta la 
commissione degli esperti, così 
composta: Suso Cecchi D'Ami
co, Callisto Cosulich, Felice 
Laudadio, Maurizio Porro e 
Mario Verdone. E pronto an
che il regolamento della mostra 
che quest'anno, in virtù di una 
opportuna razionalizzazione 
del programma e delle diverse 
iniziative, presenterà non più 
di un centinaio di pellicole, una 
settantina delle quali certa
mente nelle sedi tradizionali e 
trenta (la retrospettiva) nei 
centro storico. 

«Venezia XL», ei chiamerà 
così la Grande Mostra, e cioè la 
sezione dedicata alle pellicole 
d'autore del 1983, in concorso e 
non. Quante saranno? Rondi 
ha fatto delle cifre approssima
tive: 15-20 pellicole, non di più. 
«Venezia giovani»: solo film in 
concorso (opere prime e secon
de) destinati alla distribuzione 
nei circuiti cinematografici. 
•Venezia notte e giorno*: solo 
pellicole fuori concorso, magari 
premiate altrove, dotate co
munque di alta rappresentati
vità e di buona carica speri
mentale. «Venezia De Sica»: la 
nuova cinematografia italiana, 
sotto titolata in inglese. «Vene
zia per un anno*: una sorta di 
Mostra del cinema confeziona
ta per esportazione; viaggerà in 
Italia e all'estero e para che nel
l'ottobre di quest'anno tocche
rà Los Angeles e New York. 
•Venezia TV* il titolo è suffi
cientemente esplicativo; pre
senterà il meglio delle produ
zioni televisive. E, infine, ulti
ma delle «sette Venezie» di 
Rondi, «Venezia ieri», la sezione 
retrospettiva filologicamente 
impeccabile che quest'anno sa
rà dedicata a René Clair e a E-
UoPetrL 

Novità anche per i premi: 
sparisce il terzo Leone d'oro 
(imbarazzante e motivo di diso
rientamento, ha detto Rondi) e 
quindi: Leone d'oro per fl mi
glior film, Leone d'oro per la 
migliore opera prima e un gran 

Sremio speciale della giuria che 
ovrebbe eleggere la pellicola 

di sicuri contenuti artistici, ma 
anche, presumibilmente, di 
grande successo. Altri tre pre
mi destinati (sulla strada della 
omogeneizzazione della strut
tura veneziana con quella dette, 
altre grandi manifestazioni in
ternazionali) al miglior attore, 
alla migliore attrice e per i valo
ri tecnici (fotografia, coaUrmi, 
scenofrafia). 

Toni.Jop 

Bernardo Bertolucci sarà il 
presidente della giuria vene
ziana 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12, 13. 
17.32, 19. 21.07. 23. Onda Verde: 
6 58. 7.58. 10.10. 11.30. 12.58. 
16 58. 17.30. 18 58. 19 58. 
21.0*. 22.58.6 02 .7 Musica. 7.33 
Corto evangebco; 8 30 Mirrar: 8 40 
ttcScda: 8.50 La nostra terra. 9.10 Q 
mondo canone»; 9 30 Messa; 10.15 
La ima voce; 11 Permetta cavallo: 
12.30-14.30-17.37 Carta bunca: 
13.20 Cenciaia: 13 56 Onda Verde 
Europa; 16.20 Timo 1 calao minuto 
per rsrsito: 19 25 Ascolta si fa sera; 
19.30 Musica: 20 «Atxrt Hamng». 
<S B. Entten; 21.10 Saper dovreste. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30.7.30. 

8 30. 9.30, 11.30, 12.30. 13 30. 
15.30. 16.20. 18.30. 19 30. 
22.30; 6. 6 06. 7.05 tS •nfogSo»; 
8.15 Oggi è clornenea; 8.45 Sto: una 
storia lunga un maone; 9 35 L'ana 
Che era; 11. 11.35 (Oggi come og-
g»; 12 Anteprima sport: 12.48 Hit 
Parade; 13.41 SouncMrack; 14 Tra-
M rassegni ragcnafi; 14.30 - 16 25 -
18.15 Domenica con noi: 15.30 • 
17.30 Pc-^r^a sport; 19.50 Musi
ca: 21 Sound-tracfc: 21.45 FaubSat-
ton: 22.50 Buonanotte Europa. 

G RADIO 3 
G»ORNAU RAD»: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45, 18.50.20.45:6 Pre
teso; 6.55-8.30 Concerto; 7.30 Pri
ma pagna: 9.48 Domenica tra; 
10 30 Concerti: 11.48 Tra «A»; 12 
Uormrà a profeti: 12.40 L'altra faccia 
del garso; 13.10 Volar amara; 14 A 
pacar vostro; 15 Sa avessi detto pai 
due . : 15 30 Francis Poutac; 16 «V 
assedio di Corinto», dnge SCrappers; 
19 05 Beethoven; 20 Spano tra; 
20 30 Concerto barocco; 21 La rivi
ste: 21.10 Concerto, eSnye G. Pate
ne; 22.40 «Estasi a materia». 

APPUNTAMENTO 
CON LÀ 

APRILE 

Una nuova sezione 
storica nella BUR 

"Le vite quotidiane" 
PIERRE ANTONETTI 

La vita quotidiana 
a Firenze 

ai tempi di Dante 
Novità* 

ROBERT rLACELIÉRE 

La vita quotidiana 
in Grecia al tempo 

di Pericle 
Novità 

CARLO CASSOLA 

La rivoluzione 
disarmista 

Un libro antimilitarista 
e a favore della pace 

Novità 

MARIO LLIZI 

^ - ^ P a V 

Rosales 
Fu Don Giovanni ad 
uccidere Trotzkij? 

Il nuovo testo teatrale 
di Luzi presentato 

al Maggio Fiorentino 
Introduzione e note di 

Giovanni Raboni 
>Noviti 

SUOR «JUANA INÉS 
DE LA CRUZ 

Poesie 
con la risposta a Suor 

Filotea de la Cruz 

Una donna eccezionale, 
una femminista 

ante-litteram, una 
Virginia Woolf del'600 

Introduzione, 
traduzione e commento 

di Roberto Paoli 
Novità 

PEASL BUCK 

La cucina orientale 
Da una grande scrittrice 

un insolito manuale 
con meravigliose 

ricette 

SVENIiASSEL 

Generai SS 
Le atrocità del nazismo 
raccontate a milioni di 
lettori in tutto il mondo. 

CHARLES r*SCt1ULZ 

Ore 9: lezione di.. 

KNVENUT1 
KRNARDI-PaNELLI 

Amici miei 
seconda edizione 
Un libro e due film 
di grande successo 

ASTUQ CCLARKE 

2001: Odissea nello 
spazio 

«««*•> sa Ioana data Ungane» s C«»««» 

WVTOflLE WZ20U 
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